
L’OUTDOOR COME MOTORE DI SVILUPPO LOCALE: LE CITTASLOW PUNTANO SULLE INFRASTRUTTURE SENTIERISTICHE DI QUALITÀ


DARCI FUTURO, CAMMINANDO

OUTDOOR: UNA LEVA PER LO SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE/CONSERVAZIONE DEL TERRITORIO

Durante e dopo il COVID-19 in moltissimi abbiamo scoperto il grande valore delle attività all’aria aperta e a contatto dell’ambiente naturale. 


RISCOPRIAMO IL SENTIERO, REALIZZIAMO RETI DI QUALITÀ PER L’ACCESSIBILITÀ PER TUTTI, LA SALUTE E LA SICUREZZA
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Segretario Generale Cittaslow International
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cittaslow@cittaslow.org

http://www.cittaslow.org
mailto:cittaslow@cittaslow.org


LE RETI  SENTIERISTICHE DI QUALITÀ 

Le parole d’ordine della qualità nei sentieri: 

PIANIFICAZIONE LEGALIZZAZIONE MANUTENZIONE

ACCESSIBILITÀ COMUNICAZIONE SERVIZI



A COSA SERVONO LE RETI SENTIERISTICHE DI QUALITÀ?

1. da reti sentieristiche di qualità ben tracciate, servite e manutenute, traggono vantaggio i frequentatori di ogni tipo, il cosiddetto popolo degli 
escursionisti, residenti o non, turisti e camminatori impegnati in brevi passeggiate oppure in alte vie o itinerari di lunga o lunghissima percorrenza come 
i “cammini religiosi o culturali”


2. una rete di qualità contribuisce in generale all’attrattività di un territorio, protegge la biodiversità ambientale.  Salvaguarda i “beni comuni” per le 
future generazioni


3. creare e gestire una rete sentieristica “di qualità” risulterà utile per una pluralità di soggetti, pubblici e privati:


 
Soggetti pubblici: 
le Province, le Comunità Montane, i Comuni e Unioni di Comuni e gli Enti Parco, e tutti quegli enti pubblici o partecipati dal pubblico coinvolti nella 
promozione del territorio (uffici e consorzi per la promozione locale e turistica, ecc.) per primi trarranno vantaggio nobilitando le loro funzioni 
amministrative e finalizzando l’azione di comparto.  La qualità delle reti sentieristiche è inscindibile dal tema dei “beni comuni” da difendere e mettere in 
valore. È necessaria la legalizzazione delle reti sentieristiche con un catasto delle vie comunali, interpoderali, dei sentieri collinari e montani 
 
Soggetti privati: 
le imprese interessate dalle reti sentieristiche di qualità vedranno accresciuta la loro opportunità di business in tutti i settori, dalla ricettività in valle e in 
quota, ai servizi (accompagnamento, trasporto bagagli, taxi, ecc.), dal commercio alla ristorazione, dall’artigianato tradizionale o d’arte all’agricoltura e 
all’intera filiera “a chilometro zero”. Il comparto turistico potrà vantaggiosamente aggiungere un plus, la rete sentieri di qualità, nel mix di prodotto che 
ciascun territorio allestisce per la promo- commercializzazione locale.  Partner delle aziende sono associazioni culturali, ambientaliste, sportive




OBIETTIVI E CRITERI DI VALUTAZIONE

Abbiamo preso qui in considerazione il modello di valutazione proposto dal Club Alpino Italiano-CAI , leader nazionale per la gestione sentieristica: esso si 
basa su obiettivi di qualità e criteri di riferimento ben definiti, semplici e condivisi.  
 
- il criterio di valutazione applicato dal CAI può essere effettuato con riferimento a una rete escursionistica che abbia  
uno sviluppo di almeno 20-30 km, preferibilmente maggiore oppure a itinerari di lunga percorrenza


 
- il sistema consente  l’emersione di eventuali criticità, una maggiore tempestività di intervento  e l’adozione di  azioni di miglioramento. 
I criteri di valutazione riguardano nello specifico:  


• L’ATTRATTIVITÀ

• LA SICUREZZA

• LA FRUIBILITÀ

Nella classificazione di qualità sono considerati i criteri: 

 
1. la  varietà degli ambienti 
2. il collegamento ai trasporti pubblici  
3. l’attraversamento aree di pregio 
4. la tipologia del tracciato 
5. la superficie del tracciato 
6. le condizioni del percorso 
7. la conformità della segnaletica 

8. i punti di appoggio 
9. lo stato legale del percorso 
10. l’informazione e comunicazione  
11. la connettività sul sentiero 
12. il valore socio-economico 
13. l’accessibilità 
14. l’accessibilità per disabili 
15. la multifunzionalità utilizzo misto della rete escursionistica 



CITTASLOW  TOURISM OUTDOOR:
come contrastare lo spopolamento e la desertificazione sociale e creare comunità resilienti. 

2% del territorio planetario è occupato dalle città medie o grandi; vi vivono però il 50% della 

popolazione mondiale; nel 2050 la percentuale salirà al 70%. 


Dobbiamo riattenzionare le “aree interne, i borghi slow, i piccoli centri con servizi e opportunità di 
qualità della vita. Il Turismo outdoor è una componente essenziale del mix di microeconomie che 

propone il modello Cittaslow. 



LE ATTIVITÀ OUTDOOR SULLE RETI SENTIERISTICHE DI QUALITÀ

Utilizzano e danno vita alle “infrastrutture green” di cui si parla da anni. 


Alcuni esempi 




TREVI CITTASLOW (UMBRIA)

sentierinellafasciaolivata.it

Un esempio di rete di qualità: La Fascia Olivata



CHIAVENNA CITTASLOW (LOMBARDIA)

viaspluga.com/it/itinerario/via-spluga/

Un esempio di rete di qualità: La Via Spluga



SALORNO CITTASLOW (TRENTINO ALTO-ADIGE)

 

Un esempio di rete di qualità: Il sentiero del Dürer

http://caiorvieto.it


GRUMES CITTASLOW (TRENTINO ALTO-ADIGE)

 

L’OST GREEN GRILL

lostellodigrumes.it greengrill.it

Un esempio di rete di qualità: Il sentiero del Dürer

http://caiorvieto.it
http://caiorvieto.it
http://caiorvieto.it


GRUMES CITTASLOW (TRENTINO ALTO-ADIGE)

 masozepp.it

Un esempio di rete di qualità: Il sentiero del Dürer

http://caiorvieto.it


DOLOMITI 

 

Un esempio di rete di qualità: Il “Palaronda trek”, un’alta via con servizi  

palarondatrek.com

http://caiorvieto.it
http://caiorvieto.it


ORVIETO CITTASLOW (UMBRIA)

caiorvieto.it

Un esempio di rete di qualità: Sentieri come beni comuni aperti al sociale

http://caiorvieto.it


CONCLUSIONI
Sferzati dal COVID-19, la qualità dei cammini a 360° è indispensabile per venire incontro al 

crescente bisogno di “contatto naturale” per tutti. Lo stare bene per tutti passa attraverso 
l’esperienza outdoor, dove mente e corpo si uniscono nello “stare bene”. Cittaslow, Rete di città che 

che dall’inizio traguarda il “buon vivere”, propone (cittaslowtrail.org  e camminoslow.it ) itinerari 
sicuri e certificati dai Comuni adatti tutti, non solo in collina e in montagna ma anche se la qualità 

dei percorsi è buona in città e nei dintorni, per favorire ogni forma sana di turismo di prossimità, con 
equilibrio e senso del limite. 


BUON CAMMINO! 

cittaslow.org | camminoslow.it | cittaslowtrail.com

http://cittaslow.org
http://camminoslow.it
http://cittaslowtrail.com

